
SOCIETÀ SAN PAOLO 
il segretario generale 

 “Come siamo stati uniti nella professione del-
la fede, così manteniamoci uniti nel suffragio  
e nell’intercessione”. 

 (Don Alberione) 

 
 
 
 
Alle 18 (ora locale) di domenica 13 febbraio 2011, nella “Residencia Reina Sofia” di Las Rozas 
(Madrid), è tornato alla casa del Padre il nostro fratello sacerdote 

P. MIGUEL ROJO SERNA 
73 anni di età, 61 di vita paolina, 45 de sacerdozio 

P. Miguel Rojo, quinto di sei fratelli di una famiglia contadina e profondamente cristiana, 
nacque l’8 maggio 1937 a Villamayor de Treviño (Burgos, España). Entrò in Congregazione ad 
appena 12 anni, a Zalla (Vizcaya), il 26 agosto 1949; lì conseguì la maturità e fece gli studi 
filosofici, mentre muoveva i suoi primi passi nella vita e nella missione paoline. Trascorse il 
noviziato a Coslada (Madrid), dove emise la prima professione l’8 settembre 1958. Dal 1961 al 
1965 lo troviamo a Roma, per gli studi teologici; qui emise anche la professione perpetua l’8 
settembre 1963 e ricevette il presbiterato il 30 giugno 1965. 

Ordinato da poco tempo, ritornò in Spagna, cominciando un lungo periodo di feconda attività 
apostolica, lasciando sempre l’impronta inconfondibile della sua vitalità, della sua generosa 
dedizione ai compiti affidatigli e del suo amore per la Congregazione. La sua prima destinazione fu 
la casa di Coslada (Madrid) , dapprima come professore degli aspiranti (1965-1973) e poi come 
libraio a calle Cerretas di Madrid (1973-1978). Più tardi, nella casa di Protazio Gómez di Madrid 
(1978-1995), diede il meglio di se stesso come compositore, correttore e fotografo della rivista 
Familia Cristiana. La sua penultima tappa la trascorre a Barcellona (1996-2003), unendo l’incarico 
di libraio a quello di responsabile della comunità locale. Infine, in coincidenza con la chiusura della 
casa e della libreria di Barcellona, nel 2003 viene destinato alla casa di Las Rozas, ormai fragile di 
salute, ma sempre disponibile e generoso nel continuare a occuparsi di alcuni servizi, soprattutto 
dell’archivio fotografico. 

P. Miguel si distingueva per il suo carattere allegro e gioviale. Le sue frasi argute aggiungevano 
quel pizzico di sale che è talvolta è necessario nella vita comunitaria per superare momenti di 
tensione e mantenere vivo il dialogo. Era generoso e responsabile nel compimento dei suoi compiti 
apostolici, soprattutto nella sua lunga tappa a Familia Cristiana, dove è stato protagonista di mille 
avventure come fotografo. Tra le sue passioni personali, vanno sottolineati il suo interesse a 
viaggiare e conoscere culture diverse, lo studio delle lingue (soprattutto l’inglese), la sua passione 
per la fotografia, la pittura, la musica e la pratica dello sport, soprattutto il tennis e il nuoto.  

P. Miguel aveva goduto sempre di buona salute finché nel 1996 cominciò a sentire disturbi 
lombari, che si concretizzarono presto in varie ernie discali per le quali, per ordine dei medici, non 
poté essere operato. Nel 2005, iniziarono i primi sintomi del morbo di Parkinson e di Alzheimer, 
che peggiorarono progressivamente finché si rese necessario, nel gennaio 2009, il ricovero in una 
struttura per anziani specializzata in questo tipo di malattie. È deceduto, per un inatteso arresto 
cardiocircolatorio, nella “Residencia Reina Sofía” di Las Rozas (Madrid). 

Sostenuti dalla speranza in Cristo risorto, Via, Verità e Vita, eleviamo al Padre la nostra 
preghiera di intercessione per il suo eterno riposo, mentre ringraziamo il Signore per tutto 
l’impegno di questo nostro fratello nella diffusione del vangelo in terra di Spagna. 

 

Roma, 14 febbraio 2011             D. Vincenzo Vitale 
 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


